
La repressione non piega la

mobilitazione a sostegno della Flottilla

Sabato la Questura di Lucca ha comunicato a dieci/dodici giovani  (tra cui 5 iscritti ai Giovani

Comunisti e 4 a Potere al Popolo) di essere stati formalmente indagati per la manifestazione del 22

settembre a Lucca, quando circa 3000 persone hanno manifestato contro il genocidio in atto a Gaza

ed in sostegno alla Global Sumud Flottilla. 

I  reati  contestati  sono stati  quelli  di  blocco stradale,  corteo non autorizzato,  blocco ferroviario;

questo di fronte ad una manifestazione assolutamente pacifica e che si è  svolta senza alcun atto

violento o danneggiamento. 

Si vogliono spezzare le lotte e le mobilitazioni con il famigerato decreto sicurezza ex-1660 del

Governo  Meloni,  ma  con  la  repressione  otterranno  solo  l'effetto  contrario  ed  il  rilancio  della

mobilitazione, a partire da quella del prossimo 4 ottobre a Roma. 

Intanto esprimiamo la massima solidarietà e vicinanza a tutte le persone colpite, o che saranno

colpite, dalla repressione.

Alternativa Libertaria/Fdca – Lucca

Lucca 28/09/2025


